
Se 

li Uf- 
sima 

 0Ossi-1 
l’ap-® 

soli- 
dizio-® 

il 

le o-% 
e Oreg 

dro. ® 

Jene- 
0 

4-18. 
È È 

igigio | 

for- | 

i fe- 

IusUu- 

17.30 
iggio 

in 

Le; 

anno 
jon 
zionel 

itti i 
dal 

do le[ 
dalle® 

Satie 

arie 

i de- 

; 

î 

È 
È 

È.) 

1 

% 

ni 
sta-l 

cia 18 
1 be- 

È 

rma- || 
dell 

Set-| 
sto | | 
Pro-| 

È | 

ef i È: 

| malamente criticato! 

» 

è 4 DR cui 
È 

PA 

OMM 
= Carella sed ° inistrazione in Udine, via della Prefettura N. 7. Ci C) postale 9-5469 | 

a posate 5, Udiae APBONAMENTO ANNUO Ls 60, 0 uo 1, 3190 
améniti nen disdetti per lettera raccomandata un mese prima della ecadenza si ; 

intendone. ;incovati per nn alire anne. | 

—_ertt 

: 
NOTIZIARIO QUINDICINALE 

1 
| 
L 

PUBBLICITÀ: Prezzo per mm. di altsza (largh 
| ram. » Finanziari - Necrelogie - Concorsi - Aste «Comunicati - Sentenze ecc. L. 10 imm. 

Cronaca L. 6 il mm, - Rivolgersi all'ufficio di Gia:S; Fiancesco*Ì, g; Udine, ret, 9259, 

a una colonna): C; ili LL 4 il 

ANNO XXV - N. 17-18 

IBERTÀ AL COMMERO 159) 

La classe commerciale 
in lotta per il suo buon nome e per l'esistenza 

7 

i Dovrà vincere la sua battaglia e schierarsi fra le 
vive dell'Italia democratica | 

Ì È 

forze sane e 

Se sè oggi una classe che dovrebbe 
Combattere: strenuamente per la sua 
tistenza, questa, indubbiamente, è 
li classe commerciale. 

ll regime cirporativo fascista an- 
Mullò la tradizionale attività commer- 
ciale per ridurla ad una. funzione di- 
Stributiva controllata, e calmierata, 

@ imiziativa individuale venne rele- 
Yata in soffitta. 

La politica degli ammassi, del bloc- 
chi, dei razionamenti, dei calmieri, del 

tini ufficiali dei prezzi, vincoli che 
‘Pprimono e comprimono le energie 
Mdividmali condannandole alla iner- 
zia; le torehiature fiscali che, con Va- 

malati « letto è und forza passiva! 
In regime democratico contano e 

si impongono solo le energie attive, 
le forze operose, quelle che possono 
determinare fatti riuovi nel vusto 
campo della convivenza sociale cd e- 
conomtica, quelle che si fanno ascol 
tare dalla pubblica opinione, quelle, 
infine che si pesano nella bilancia po- 
litica idel paese! Senza di che non’ si 
ha diritto di vita! 

Lu clusse commerciale deve sentire 
la necessità, l'obbligo volontario del- 
la sua organizzazione, deve dare. di 
suoi dirigenti lo stimolo della sua pre 
senza nelle assemblee e il conforto 

eguamento del valore delle aziende > delle disenasioni e dei dibattiti, deve 
alla svalorizzazione del nostro simbo- 
lo monetario, elevano ‘a riechesze fa- 
Vologe le miserie del passito, la con- 
fusione che si f creata fra il commer- 

cid ongeto e legale e quello relittuoso 
la borsa nera, hanno portato la 

Citose gi un vero collasso morale. 

La bolitica: dei blocchi e dei razio- 

Ramenti ha avvillito la insopprimi 

bile fumvione sociale cd economica del 
‘OMmercio legule che è stato, anzi, 
“0îmvotto mel processo diffamatorio di 
Stesta, politica che ha fatto nascere 
° brosperare la caratteristica atti 
Uità della borsa nera. 
a i fatto economico dell'ucquisto e 
“la vendita.-ha-confuso le due atti: 
A contrastanti, quella del normale: 
; legale commercio con quella della 

nera. ì 
na pubblica opinione non ha di- 

Stinto 

valorizzare la sua stampa, dare au- 
torità ai suoi organi di pubblica opi- 

nione, da non confondersi con i bol- 
lettini di categoria che hanno fun- 

zione: tecnica 0 informativa, deve 60n- 
vincersi della necessità e formarsi u- 
na coscienza politica di classe, per di- 
fendere da sè sola, con i suoi mezzi, 
con è suoi uomini, vi propii interessi, 
partecipando alla vita politica. econo- 
mica: e sociale del Paese affiancando 
i ceti medi dei quali è parte viva. 

Solo allora — conclude "L'Esercen- 
te. d’Italia” —- la classe commerciale 

avrà vinto la sua battaglia ed avrà 
il diritto di annoverarsi fra le forze 
sane e vive dell’Italia democratica. 

Per l’unità sindacale artigiana 
UN VIBRANTE 

ORDINE 
DEL GIORNO. 

Per iuvito del-ministro del-Lavoro 
e della Previdenza sociale si sono a- 
dunati in questi giorni i rappresen- 
tanti delle Associazioni artigiane d’I- 
talia per addivenire ad una intesa 

luna dall'altra, l'una che non per l'unità sindacale dell’artigiana-. 
allontanarsi dalla via maestra to, A conglusione delle riunioni è sta- delp 

mestà e della legalità e l'altra to approvato all'unanimità il seguen- 
Se trova la sua ragion di vità solo te ordine del giorno: 
"© ertmine morale, sociale e giuridi- 
e Tutti hanno guardato il fatto sen- 
di distinguerne gli autori. It fatto, te- 

to od. illecito, ‘era un atto convmer- 

e quindi, per illazione, tutti i 
ciamti ‘sono stati confusi con 

L, Soneristi, 
tà di Stentata sipresa delle normali 
sfer egli scambi avviene in una atmo- 
le tà di,diffidenze e di prevenzioni e 
In ‘torità sono le prime vittime del- 

ciale 

Ù 

<I rappresentanti della Confede- 
razione generale. dell’artigianato ita- 
liano. di. Roma. dell’Unione Italiana 
Artigiani di Napoli, dell’Unione Pro- 
vineiale Artigiani di. Milano, delP’U- 
nione, Artigiana Alta Italia, dell’As- 
sociazione Artigiani di Milano; della 
Federazione Provinciale Senese è del 
la Federazione Artigiani delle Mar- 
che, esaminata. l’attuale situazione 
dell’artigianato, riconoscono la neces- 
sità che per la loro tutela morale ed. 

cio economica tutti gli artigiani italiani gate dalla borsa nera. si riuniscano in un unico organismo 
all'altra parte, la classe commer- sindacale apolitica denominato  Con- 

“Me, avvilita o seoraggiata, lotta per federazione Generale dell'Artigianato 
“’ suo Buon nome e perla sua esi- Italiano». 
Stenza, stando in ginocchio sulla trin- 
cea. Abbandonata: dagli industriali 
che hanno preferito vendere la toro 
Produzione al borsaro che non lesi- 
nava sul prezzo nè guardava la qua- 
ità, che non si curava degli imballi 

di *Uggestione» del loro errore, quello 
; "On supere distinguere il commer- 

Denuncia giacenze. progotti tessili 
e imposta addizienale 6°. 
L’Ass, Commercianti comunica: 
” I grossisti ed i dettaglianti di tes- 

suti, mercerie, confezioni ed ‘articoli 
di abbigliamento sono invitati a riti- 
rare le istruzioni per la denunciavdel- 
le giacenze dei prodotti tessili e per 
l'applicazione dell'addizionale 6 per 
cento. 

a Mika . I commercianti di Udine e dei eo-- ebolmenté e dignitosamente con ci- muni del segonilo mandamento posso- Uili manifestazioni di tutela, e di no rivolgersi presso la Sede di via 
ifesa (ordini del giorno, memoriali, Vitt. Veneto, 17, quelli degli ‘altri Co- 

“ce.) che non hanno come si suol dire, Mumi della Provincia MAE aao +: Ieapel na Buona stampa; nè adeguata com. tivi U. Ffici o recapiti dell'Associazione. 
Lnsione e benevolenza da parte del- Con l'occasione si fu presente che, Mtortà.-.- contrariamente a quanto pubblicato e organiziationi di catoncrià so- 3 Gazzettino del 9 corrente, alla de- nolo OT9ANIE404 4, © categoria s0 nuncin delle giacenze sono tenuti sol- chie doll e? pochi otganizzati, sfi- tanto i grossisti; mentre al pagamen- ne, ath pagano le quote per tradizio- to dell addizionale 6 per cento sono le enza antervenire nei dibattiti nel- mvece tenuti sia. i grossisti che 4 det- riv esemblee, mentre si limitano a taglianti, m quanto l'addizionale stes- di Totipée lellaro amarezze in sensati 380 non risulti precedentemente ver. 

ghi agi in famiglia o all'amico, sfo. SOT 
n dili B0fizar eco! Lia stessa stam- 

erclale non è incoraggiata! 
Mont se, ‘immense massa @- 
fida “ acefola, senza. volontà, seneca 

tela; senza 

‘ali, le attività e i redditi, reagisce 

La. situazione: industriale 
della Germania 

Una. Commissione composta ida jin 
dustriali. inglesi, interessati: ai mer: 
cati. di. esportazione, ha. visitato la 
Germania; allo seopo-di studiare quali 
progressi. ha compiuto l'industria te 
desca durante la, rra e quali sa. 
‘rebbero le sue possibilità di espan- 
sieme, dualera fosse lasciata libera 

reg Odore di speranze, si 
de de soltanto per il sacrificio e l’ab- 
a a one di pochi dirigenti il cui 

È n rifiéî non ‘solo è dalla massaigno- 
Sg ma quando è conoseiuto è, spes- 

n da conta il numero quando questo 
“be, Ppresenta una forza attiva. ed: 

Unte? \Nalli: rin milione di am 

| di produrre edi esportare, L’impres- 
sione generale ricevuta. dalla Com- 
missione è che l'Inghilterra non ha 
nulla da temere da una eventuale ri. 
presa dell'industria germanica; 

Nel campo dell’industria mecennica, 
| tedeschi sono rimasti molto indietro 
rispetto ‘agli inglesi, di maniera che 
una seria competizione sui mercati 
mondiali non potrebbe essere temute. 
Per quanto riguarda l'industria tes- 
sile, i danni ‘sofferti dall'industria te- 
desca sono rilevanti. Si è potuto sta- 
bilire che l'industria cotoniera ha per- 
duto il 39 per cento dei fusi e il 28 
per cento dei telai. Le fibre. tessili 
artificiali. hanno. avuto distrutto il 
52 per cento ‘dei lore impianti, Più 
gravi ancora. sono le perdite dell'in. 
dustra lamiera, col 61. per cento dei 
‘telai distrutti. 

Le: gomme: per autoveicoli 
sono esaurite 

E’ stata illustrata, qualche settima- 
na fa dal commissario del Comitato 
industriale della gomma, la situazio- 

ne del Paese in merito alle coperture 
per autovetture, autocarri e bicielet- 
te. S'è riferito allora che le prospet- 
tive non erano rosee, eccezion fatia 
per i‘ pneumatici da velocipedi, è che 
si contava sull’arrivo di gomma dagli 
Stati Uniti. Ora si apprende che il 
Comitato industriale della gomma ha 
assegnato l’ultimo residuo. di coper- 
ture costituito da circa 3900 pnéuma- 
tici per avitovetture ‘e 500 per atto 

carri. Con ciò viene esaurito il ‘quan: 
titativo prodotto dall'industria italia- 
na, 

La ripartizione del residuo è stata 
così stabilita: 500 coperture desti- 
nate alle autovetture nuove; 400 al 

Consiglio industriale Alta Italia per; 
il fabbisogno di enti a carattere in- 
terregionale e nazionale, nonchè alle 
forze armate e alla polizia; 150 alla 

Comissione alleata; 15 all’Ispettorato 
della motorizzazione. «Alle Camere di 
commercio del Nord 1700 eda quelle 

del Sud 1100. L’assegnazione delle 
coperture per autocarri segue analo- 

go criterio in base alle più urgenti 
necessità. 

L'industria per riprendere la pro- 

duzione deve ‘ora attendere l’arrivo di 
gomma sintetica e i recenti ‘scioperi 

americani possono avere sfavorevoli 
ripercussioni. } 

Quanto alle coperture velo c'è pur 

troppo tla registrare un ralienta- 
mento nella produzione. a causa del 
la riduzione delle ore di lavoro do- 
vuta. alle. limitazioni dell'energia e 
lettrica, 

Canoni radioaudizioni 
per commercianti di apparecchi radio 

In seguito ad accordi fra la R.A.L 
e il competenti organi governativi, è 
stato stabilito che i commercianti di 
apparecchi. radio riceventi debbanò 
corrispondere per la detenzione di 
apparecchi e la ricezione delle radio- 

diffusioni nei magazzeni di vendita il 

minore canone di abbonamento pri- 

vato per uso familiare in luogo di 
quello dovuto da coloro che detengono 
l’appareechio radioricevente fuori del 
l'ambito familiare, 

= Pei ; iniziati dellla sii turi = 

ì Un grande albergo 
sorgerà in piazza Venerio 

Apprendiamo che è in via di costi- 
tuzione una società per dotare Udine 
«li un albergo modernamente attrez- 
sato che, senza raggiungere propor- 
zioni da grande centro, abbia tutta- 
via una capacità ed un livello di con- 
forto adeguati ad una città che gi 
ravvia ai centomila abitanti e che, per 
"una serie di circostanze non certo 
imputabili ai nostri albergatori, è u- 
no dei. centri meno dotati in fatto 
di attrezzatura. alberghiera. 

La proposta di massima è stata 
presentata, fin dal 2 novembre, alla 

Giunta comunale, che ha dato la sua 
approvazione, 

L’amministrazione comunale è in- 
fatti. direttamente interessata alla 
cosa perchè il nuovo albergo utiliz- 

zerà, in parte, il fabbricato, sinistra- 

to e di proprietà del Comune che 
sorge in Piazza Venerio, fra il nuovo 

‘palazzo della T.E.L.V.E. e la cucina 
popolare e anche una parte del fab- 
bricato della predetta cucina sarà 

anzi utilizzato e sopraelevato. 

Senza entrare nel dettaglio possia- 
mo dire che l’albergo avrà cento let- 
ti ed un ristorante di capacità corri 
spondente, oltie a tutti i servizi con- 

cepiti con criteri di modernità è pra- 
ticità, senza tuttavia degenerare in 
‘un inutile ed anacronistico lusso. 

La praticità ‘dell'iniziativa nei di 
wersi campi è evidente, 

Nél campo del lavoro essa contri- 
‘buirà immediatamente a lenire la di- 
occupazione in ogni tàmpo operaio 
ed artigiano. Ad esertizio iniziato, lo 
«albergo fornirà lavoro stabile a circa 
«quaranta persone, 

Nel campo commerciale la nuova 

Re so remi 

società offre la possibilità di ur im- 
piego di capitale a reddito Sieuro che, 
per essere costituito dai proventi! di 
un'industria quale quella a'herghie- 
ra, no arrischia di essere soggetto 
a vitieoli o di risentire delle variazio 
ni del valore della moreta. 

Rimane poi l’indubbio vantaggio, 
per | cittadini di ogni categoria, di 
favorire l'afflusso di commercianti ed 
industriali delle altre città italiane. 

Ci auguriamo che i commercianti 
della città e della provincia non vor- 
ranno rimanere estranei 24 una ini. 
ziativa che oltre ai vantaggi anzidet- 
ti Tappresenta, come cgni altra nel 
campo della ricostruzione, una indi 
seutibile benemerenza sociale, > 

Per gli autotrasportatori 

Un nuovo autocarro ‘“Spa,, 
Un nuovo autocarro di grande por- 

tata sarà messo in vendita dalla 
F.I.A.T., probabilmente entro la fine 
dell’anno, come informa il giornale 
< Autoindustrie » e viene confermato 
dalla F.I.A.T, medesima. 

La nuova. unità, costruita nella 
fabbrica SPA, sarà denominata « Spa 
10,000 »; sarà dotata di un motore 
Diesel da 160 HP, ed il telaio avrà 
due assi posteriori. La portata. di 
questo modello sarà di 100 q.li fra 
motrice e rimorchio, Si tratta quindi 
del. più guande e potente autocarro 
italiano. Si prevede che il prezzo di 
vendita per veicole sgommato sarà di 
1 milione.e 800 mila lire, 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

] 

. A proposito delle 
licenze di commercio 

i 
i 

La mostra precedente trattazione 

sull'opportunità di addivehire al più 
presto allo sblocco delle limitazioni 
sulle licenze di commercio; ha evuto 
vasta eco di consenso fra gli interes- 

suti i quali auspicano Papplicazione 

di provvedimenti che diano una mag- 
gior snellezza alla funzione commer- 
ciale. i 

Lu valorizzazione degli elementi più 
meritevoli e l'eliminazione degli inet- 
ti avverranno poi da sole, senza che 
vi sia bisogno di un vaglio preventivo 
che, perchè appunto sottoposto all'e- 
same di Uomini, sì presta ulie più di- 
sparate ‘critiche ‘e mon sempre beni- 
gue, 

Gli interessati prendono la spunto 

da quanto ha deciso il Comune di Mi 
lano che — com'è noto — na dato lo 
sblveco alle licenze di commercio mel 
senso che queste sono concesse senza 
altro ai richiedenti che posseggono la 
fedina penale in regola € che gi as- 
soggettano al versamento. della cau- 

zione. " Perchè ron sbfa qualche co- 
sa di simile anche a Udine?” - gi do- 
mandano molti, / 

Anche noi» ci chiediamo» * Perchè 
uno. che. voglia. ad: esempio, mettersi 
nel commercio dei tessili od aggiun- 
gere qualere ” voce” aila sua dicen- 
za, si sente costantemente dire un bel 
"no"? Con quali criteri? Quelli che 
in Un modo o nell'altro hanno a suo 
tempo ottenuto Ta licenza sono pro- 
prio: tutti de preferire di auelli‘a cui 
viene ‘(nai megata? ‘Sona tutti fiov di 
galuntuomini? i 

Persistendo nelle restrizioni sulle 
licenze, anzichè moralizzare il com- 
mercio, si otterrà l'effetto contrario, 
nel senso che verrà maggiormente in- 
crementato il commercio abusivo: con 
la conseguente borsa mere, a tutto 
scupito dunque dei commercianti mu- 
niti di licenza che pur devono sotto» 
stare al pagamento delle tasse. Si .te- 
me forse di screditare. la classe com- 
merciale? Secondo moi, no? Anzi, ri 
petiamo, l'eliminazione dei. meno ca- 
paci verrà da sè com tanto di guada- 
gnato per tutti. 

A Mitano, dopo la liberazione delie 
licenze, si è registrata una notevoie 
richiesta di muove licenze; è stata 
raggiunta la- cifra di 120. domande 
giornaliere in confronto delle 39-40 
che venivano presentate uni volta. A 
tutti i richiedenti in regala coi docu- 
cumenti la licenza viene rilasciata nel 
giro di pochi giorni. Sono così mi- 
gliaia di nuove autorizzazioni al com- 
mercio che il Comune di Milano la 
concesso ai propri amministrati, 

Le licenze finora riciheste ed otte- 
nute riguardano parecchi generi; fra 
questi: è tessuti, il materiale elettro- 
domestico, l'abbigliamento maschile e 
femminile, | prodotti chimici, Vi è 
inoltre forte richiesta di aggiunte a 
licenze di generi alimentari. 

Poi, per finire, non comprendiamo 

“come mui il Comune di Udine sia co 
sì restio a favorire un provvedimento 
che quasi tutti i Comuni della nostra 
Provincia, infiscliandosi anche delia 
Camera di. Commercio, hanno adot- 
tato sin dai primi giorni dope. (ali. 
berazione. Ci. risulta infatti che. in 
moltissimi mandamenti del: Friuli le 
licenze di commercio sono state. rita- 
sciute su vasta. seala. e. senza tanti 
preamboli. - - 

Perchè il Comune di Udine vuol re- 
sistere ancora sulle-vecchie: posizioni, 
dal momento che. gli-organi economii- 
ci si sono pronunciati favorevoli aîle 
sblocco? 

n° quello che vorremmo sapere, 

Pli 

Contributi di solidità nazionale 
per pubblici esercizi 

L’Intendenza di Finanza comunita: 
< Essendo stata. preannunciata, at- 

traverso, la stampa nazionale, una 
modifica al sistema di pagamento dei 
contributi. al. Fondo di. Solidarietà 
Nazionale dovuti sulle consumazioni 
nei caffè, bars, bottiglierie,.ristoran. 
ti e pubblici esereizi in genere, è stu- 
ta sospesa, nei loeali stessi, la riscos- 
sione dei contributi mediante rilaseio 
degli appositi contrassegni bollati, 

Ad evitare rilievi contravvenziona- 
li, si averte che fintanto chele nuove 
preannunciate disposizioni. non. ver. 
ranno estese e rese esecutive anche in 
questa .previncia; tutti i titolari dei 
pubblici esercizi sono tenuti, sotto la 
loro. personale responsabilità, ad- as- 
servare le norme stabilite dal D. L. 
L. 8 marzo 1945 n. 72, tuttora vigenti 
con conseguente obbligo di corrispon- 
dere il contributo. di L. 8 per ogni 
consumazione di prezzo. superiore «a- 
L. 15 e per ogni 25 lire o frazione di 
25he; 

Si fa appello al senso di disciplina 
e allo spirito di comprensione del 
ceto interessato affinchè. — in attesa 
che le. nuove norme trovine. solle 
cita applicazione — il. contributo, che 
è destinato ad alleviare le estese sven- 
ture provocate dalla guerra e ad aiu- 
tare l’opera-di.ricostruzione morale: e 
materiale della nazione, e di carità 
patria. per i reduei.di guerra; sia. re- 
golarmente corrisposto », 

Listine prezzi massimi 
L’Ass., Commercianti comuniea ; 
I grossisti ed i dettaglianti. di. ce- 

neri alimentari sono invitati a riti 
rare, presso la sede dell’Associazio 
ne, Via Vittorio, 17, il listino prezzi 
massimi atualmente in vigore, 

T “IL COMMERCIO FRIDL 
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TI, COMMBRETO FRIULANO è 

ILIONALE 
È aa 

rose 

| &disvendita per legiacenze di magazzino . 
Determinazione “del prezzo effettivo 

ul prezzo. 
dei tessili 

da lntendenza. di finanza. comunica: 
E’ stato fatto presente al Ministero 
delle Finanze che la-primavapplica= 

zione. del..decreto legislatvio ‘Luogo 
settembre ‘1945, n.° 580, 

concernente l’estensiorie a tutti i pro- 
dotti tessili dell’addizionale prevista 
dal R.‘decreto-legpe Il. peniiaib 1948, 
n. 65, può dar luogo a casi di spere- 
quazione quando nonysias determinato 
con urtfformità “ar 'eritàft ii" * prézzò 
effettivo. di vendita» sul. quale, .ai 
sensi dell’art. 1 dello stesso decreto 
legislativo, l'addizionale è dovuta nel- 
la misura del sei per cento E’ noto 
infatti che il prezzo di vendita di 

un determianto genere non rimane co- 
stante nel trapasso dal produttore al 
consumatore; ma. si accresce via via 
per l’interferire di numerosi’ coef- 
ficienti che si addizionano al costo 
di produzione, quali sarebbero — ad 
esempio — le spese di imballaggio, di 
trasporto, di assicurazione, mediazio- 

ne, ecc. Consegue da ciò che lo' stesso 
articolo tessile potrebbe essere col- 

pito dalla addizionale in misura diver- 
sa' secondo che il prezzo considerato 
all’atto dell’imposizione sia quello ine- 
rente ‘al primo trasferimertto: della 
merce ovvero ai successivi, 

Il Ministero, con circolare 17 no- 

vembre 1945 n, 1-1798 ha rivelato 
che l'osservazione è vera soltanto in 
parte e, comunque, ha rilievo per un 
periddlo ‘transitorio \ presumibilmente 

‘Inercei,  Edsinfatti; ilugià ricordato 

articolo 1 del decreto legislativo n. 
530, stabilisce al secondo comma, che 
«Faddizionie è dovuta dal ‘produt- 
tore all'atto del trasferimento della 
merce ai commercianti all'ingrosso 
od al'minuto o direttamente al con- 
sumatore s. Ciò vuol dire che, in li- 
nea normale è permanente, l'imposta 
è dovuta dal produttore e che quin- 
di per preszo effettivo di vendita deve 
intendersi quello. percepito dal pro- 
duttore stesso all’atto del' primo tra- 
sferimento della merce Ciò vuol dire 
ancora che nessuna controversia può 
sorgere per i tessili estratti dalle fab- 

briche a datare dal 22 Ottobre 1945 
(data di entrata in vigore del decreto 
in esame), si trovino tali prodotti in- 

differentemente presso i grossisti 
presso i dettaglianti, per la ragione, 
che essi, all’uscita dalla fabbrica, deb- 
bono avere già scontata l'imposta 
nella ‘misura. del set per cento sul 
‘prezzo di fattura che, in questo caso, 
si identifica col prezzo franco di fab- 
brica di cui all'art. 3 del R. decreto- 
legge 11 gennaio 1948, n. 65, istitu 
tivo dell’addizionale, La 

‘Per. gli anzidetti. prodotti, adun- 

que, nessun altro obbligo incombe ai 
commercianti se non quello di dover 
pravare, con l’esibizione della corri- 
spondente fattura, che l’addizionale è 
già stata corrisposta dal fabbricante. 

Per. altro, il terzo comma del già 
citato art. 1 aggiunge che Paddizio- 
nale « è dovuta dal commerciante al- 
l’ingrosso o da chiunque immetta al 
consumo i prodotti suindicati, quando > 
‘non sia dimostrato che il produttore 
abbia già corrisposta. l’addizionale ». 
Tale disposizione ha una duplice por- 

tata: la prima, a maggiore garanzia 
dell’erario per la regolare percezione 
del tributo, rende solidali nell’obbligo 
fiscale il fabbricante e-l’acquirente; 
la seconda, coerente alla disciplina di 
tutte le imposte indirette, per ovvie 
ragioni di perequazione tributaria e 
per, rendere immediatamente produt- 
tiva l'imposizione, sottopone al paga- 
mento] dell’addizi nale anche Vi tessili 
per i.quali il (pm e.noti ha cor 
risposto il tributo, quelli cioè usciti 
dalle fabbriche prima del 16 settent-. 
bre e perciò già in possesso dei tom 
mercianti ‘a tale data, val quanto, dîre 
lé giacenze di magazzino. Ma*sé è° 

breve e per limitati quantitativi di | 

dovrà applicarsi alle sole scorte che 
i grossisti e i dettaglianti abbiano 
denunciate alle Intendenze di finan- 
za ai sensi del decreto legislativo 
Luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 

528 e che inoltre, per quanto riguar- 
da i soli grossisti, essi se ne siano. 
dato regolare carico nell'apposito re- 
gistro..di..carico.e scarico prescritto 
dal «decreto. Ministerialè 15 marzo 
19435 nu2:1606 (Gazzetta Ufficiale 
del-18 marzo 1949, n. 64). 

AIIO proleste" por la: depuntia 
0° addizionale “i? tesi 

Su una-lettera inviata al-Ministero 
delle. Finanze, alla Confederazione 
Generale del Commercio, alla Federa- 
zione Grossisti Tessili e abbigliamer- 
to, alla Federazione Dettaglianti Tes- 
Sili e Abbigliamento, l’Assòciazione 
Commercianti di Perugia, esaminato 
il D. L. L. 7 settembre 1945, n. 528, 
che fa obbligo alla sola categoria dei 
produttori e commercianti di prodot- 

ti tessili e di abbigliamento di prasen- 
tare all’Intendenza di Finanza la de- 
nuncia obbligatoria delle merci gia- 
centi, ha rilevato come la disposizione 
in argomento costituisca un gravame 
fiscale che pesa su di un solo settore ______ 
dell’attività economica del Paese € 
non. sulle altre categorie, chiedendo 
la sospensione del Decreto il cui con- 

tenuto si desidera venga riveduto ce 
rielaborato sulla scorta di eque enn- 

siderazioni ed elementi. 
Analoga. protesta è stata. solleva- 

ta in relazione al contenuto del D.L.L, 

| Collaborate ! 
Gli abbonati ed i lettori | 

possono collaborare al gior=. | 
niale con articoli ed'osser- || 
vazioni riflettenti i proble- | 

I 
mi della loro categoria. 

Tutto ciò che può porta- 

re giovamento alia soluzio- 
ne o chiarificazione di un 
determinato provvedimento I 
interessante la collettività, | 

verrà pubblicato senza ec- | 

cezioni. | 

7 settembre 1945, n. 580, che stabili- 
sce il calcolo ‘di una addizionale del 
6 per cento sul prezzo effettivo di 
vendita dei tessili. ; 

Tale suggerimento offrirebbe la 
massima garanzia di controllo e quin- 
di la totale reperibilità del gettito in 
quanto, mentre col sistema in atto 

sfuggono nel modo più certo tutti i 
clandestini e resta pur esmpre una 
forte percentuale di aziende com- 

merciali da eontrollare, il controllo 

presso. la. produzione  eostituirebbe 
uno snellimento del servizio di con- 

trollo da parte degli organi della Fi- 
nanza in proporzione evidente, 

Infine: Y Associazione perugina ha 
protestato contro l'emanazione di una 
circolare che l'Ente.del Tessile ha in- 
viato ai Grossisti ed a chiunque a 
qualsiasi titolo immetta al consumo 
merce, sulla tenuta ‘del ‘libro: di dal 
rico e scarico. Sembra. così ripristi- 

nato l’uso di uno dei tanti fattori che 
costituivano la politica dei blocchi, 

demuncie, permessi, imposte e contri- 
buti multipli e complicate pastoie 

che hanno paralizzato la natutale at- 
tività commerciale e sono pertanto ri- 

sultate deprecabili e incompatibili con 
una sana economia, 

L’addizionale in questione clie va 
collegata .con Ja tassa generale. sul- 
l’entrata del (4 per cento applicata 
su ‘ogni scambio viene .a ‘gravare sul 
consumatore per una percentuale del 
20-25 per cento. così da ‘produrre una 
contrazione nelle vendite e un incen- 
tivo alla frode favorendo, in defini- 
tiva, la facile evasione e quindi la 
concorrenza chè i « borsari neri pe 
gli ambulanti fanno in danno dei com- 
mercianti onesti. 

Pertanto l'Associazione ha chiesto 
la sospensione della applicazione del 

decreto e la revisione del medesimo su 
basi più conerete quali l'applicazione 
alla ‘produzione e non al consumo. 

aa 
Filati cucirini tipo Bemberg 

I prezzi massimi di vendita dei fi- 
lati ‘eucirini tipo Bemberg da con- 
ferire secondo le disposizioni impar- 

| tite dal Comitato industriale fibre e 
industrie tessili, sono stati fissati, 

con deliberazione numero 93 pubbli- 
cata nel Bollettino ufficiale del ‘81 ot- 
tobre uu. s., come segue: 

Tipo 53 b(spagnoletta filato cuci- 
ririo prodotto . Bembere del numero 
50, titolo 120/83; metri 25, gr. 1) L. 
1,60 per: merce franco stabilimento 
produttore, pagamento contanti, im- 

ballo di spedizione al costo; tipo 54 b 
(come sopra, tit. 120/3, metri 50, gr. 
2) L: 2,55; tipa»55 bi (come sopra, tit. 
120/83, metri 100, gr. 4) lire 4,25. 

I prezzi dei prodotti non soggetti a 

conferimento ‘possono liberamente 

stabilirsi trà venditori e compratori. 

Autovetture tipo 
I prezzi massimi delle autovetture 

tipo .con verniciatura normale, senza 
gommatura, per consegna franco fab- 
brica,. sono : stati stabiliti, come .se- 
gue, con. deliberazione n: 90, pub- 
blicata. nel Bollettino ufficiale -del 25 
ottobre: 

autovettura F.I.A.T. «500», tipo 

berlina normale, 1.165.000; id. F. I 
A. T. «500» tipo berlina trasfor- 
mabile, L. 185.000; id. \F.LAT. 
«1100 >, tipo berlina notmale, L. 
825.000; id. Lancia «Ardea >, tipo 
berlina normalé, (Lx 325.000. » 

St. LI 

Iicevitumo e pubblichiamo : 
Win settimunale riceve è, beminte: 

caso “pubblica: una cori» è carezzevole 
Metterar firmata dal... 

po di meridionali i quuli hanno ascol- 
tato la' conferenza dell'avv. Tessitori, 

chiudendo così la lettera: Evviva la 
Patria: del Priuù! 

Suvvia, scherziamo, o ” fasìn sul 
serio” signori. del Gruppo! Avete 

tempo «di prenderei anche in giro! 
Quelli che voi... chiamate è. vostri 

compaesani, e ci riferiamo ai borsa- 

neristi classici, noì Udinesi e Friula- 
ni li conosciamo, ma non ve li addi 
tiamo; sarebbe vano! I calci ai quali 
voi fate cenno mella vostra lettera, 
saremo noi; ripetiamo noia darli & 
codesti. compari! 

Voi del” Gruppo” che sarete forse 

i” buoni”, state tranquilli; noi con- 
tinueremo ade ospitarvi, come. abbia- 

mo sin..qui ospitato i vostri compae- 
suni affluiti ed affluenti, ma, suvvia, 

non gridate da ‘un giornale della no- 
stra regione: Evviva la Patria "del 
Priuli!”. i 

Badate: l'abbiamo appresa da voîi 
« Ca’ è fesso». Va bene 

” 

nisciuno è 
scritto così? 

Un gruppo di Friulani 

solito grup-" 

EMiv a alia fl ul Mercato. del vino tommercant, cigni 
e produzione uva da vino 

Mercati abbastanza attivi, sempre 

compatibilmente con le possibilità di 

trasporto. ; 

Dalle Puglie viene segnalato che 

quei mercati continuano ad essere pa- 

ralizzati per i provvedimenti di bloc- 

co. Da varie parti si sono levate u- 

nanimi le proteste dei commercianti, 

industriali e produttori contro tali 

provvedimenti e contro gli altri che 

disciplinano le spedizioni. 

Dal Supplemento ordinario “alla 
< Gazzetta Ufficiale > si apprende che 

la produzione di uva da vino era pre- 
Vista per il corrente 1945 in quintali 
51.999.410 .in tutto “il territoriona- 
zionale, così suddivisi per regione: 
Piemonte 4.768.230; Liguria 664.970, 
Lombardia2.675.030, Venezia Triden- 
tina. 835.630; Veneto 3.639.510; Ve- 
nezia Giulia (escl. il Carnaro, l’Istria, 
Zara) 219370; « Emilia 4.723.810; 
T'osc.. 4..809:980; » Marche ‘2.816.890; 
Umbria 1.579.010; Lazio 4.181.320; 
Abruzzi è! Molise. 1.695.090; C4mpa- 
nia 5.101.740; Puglie 6.064.810; Lu- 
cania 747.010; Calabria 1.282.600; 
Sicilia 5.229.460; Sardegna 914,950. 

VE o i 10 

Imposta generale sull'entrata 
Dettaglianti 

con laboratori di confezioni 
Con nota n. 60298 del 8 marzo 1945 

la. Direzione generale delle Tasse e 
delle imposte indirette sugli affari ha 
dichiarato quanto segue: i 

a) I commercianti dettaglianti che 
acquistano promiscuamente merce da 
essi. destinata in parte alla rivendita 
al minuto ed in parte alla diretta 
confezione di prodotti finiti da ri- 

vendere al dettaglio nei propri ne- 

gozi, qualora esplichino in prevalenza 
quest’ultima attività industriale,..deb- 
bono assolvere l’imposta sull’entrata 
per vendite al minuto, in base al « re- 
gistro delle vendite al minuto» pre- 
visto ‘dal:paragrafo ‘IV ‘n. 4, lettera 
b) delle istruzioni emanate con circo- 
lare 20 dicembre 1944, n 61813, per 

l'esecuzione. del. decreto. legislativo 
Luogotenenziale »19. ottobre 1944; n. 

- 348, mentre per la ‘vendita dei pro- 
dotti finiti dovranno assolvere il tri- 

buto, a ‘norma dell’articolo:8, II com- 

ma, ‘del citato. decreto, al momento 

del passaggio dei’ prodotti stessi al 
negozio. di. vendita; sul loro pieno va-' 
lore, in aggiunta. a quello dovuto per‘ 
il passaggio medesimo. 

Analogo sistema’ essi potranno a- - 
dottare anche nel caso ‘che provve- 
dano alla confezione di prodotti fi- 
niti solo in ‘via accessoria, evitando 
in tal modo la duplicazione del paga- 
mento del tributo sulle materie prime 
impiegate nella lavorazione, che al- 
trimenti si verificherebbe,” dato che, 
come si è detto, il prodotto finito 

deve. essere ‘in.ogni caso 'assoggetta- 
to al tributo per il suo valore com- 
iplessivo, senza possibilità di discri- 
minazione» fra gli elementi. (mano 

re Nuovi 

x ù IOVI 
COM 

prowigdiment tributari POS 
UNA 

SARÀ MODIFICATA | 
| L'IMPOSTA DI , 
| CONSUMO rr 
i Ù 

MH disavanzo dei bilanci comunali 
è provinciali, che fu nel 1944 di 6 
miliardi; è previsto in wvia/apprassima- 
tiva, per l’anno torrente, lin una cifra 
non inferiore ai 18 miliardi. Pertanto 
nentre-una» cifra. di 6 miliardise 842 

infiloinivviehe realizzata  cont-le-nuove 
entratering effetto? deli*decr. 8 marzo 
19245) con ilquale giàesi adottò una 

vero e conforme a legge: cheltali\gia- vserie di»provvedimenti diretti a inere- 
venze debbono assolvere ‘l'imposta, 
è; vero Te questa 'noò» può” 
essere p ih misdra superiore”a 

‘mentare lé entrato negli enti locali), 
sono stativora predisposti dal Gover- 
no altri due schemi di decreti legisla-. 

tiyip il scuirgettito previstogè di v13 mi «ipellg ; che sarebbe. stata. corrisposta { rettito. previstosà di 
Abi PIERI ae la ‘vendita «si Viardiè 700 milioni E Senza tener 
fosse-verificata-dopo il 22 ottobre; 
yStante tuttavia Ja palese oltà 

di determinare il prezzo di fabbrica 
pèr ogni articolo tessile esistente hei 
magazzini di vendita all'ingrosso. ed 
al minuto, questo Ministero, in via 
equitativa e.tenu ellezdiver- tari saranno esaminati dal C lio P 
sà incide) dol: FASO AGI i più “dèi ministri. prim 55), Bim di 

pra ricordati, consente che ner le 
giacenze anzidettà Galan ani demo i- 
tùidazione dell’'addizionale; sia de- 

falcato il vengi per cento dal prezzo 

tirall'ingrosso ed il quaranta per cen- 
ta dal prezzo praticato, dai detta= 

Resta. poi 'intefio, 1a prevenité pos: 

conto dell'entrata una volta tarito di 

non. meno’ di 8 miliardi prevista del- 
l’addizionale del 6 per cento sui tes- 
sili. di cui ‘al decreto. 7 settembre 
SCONSO), t : 
‘I due nuovi provvedimenti tribu- 

ritocca» anzitutto lan vigente tariffa 
Vell'imposta? di “consumo sulle bevan- 
de (entro il limite fissato i Comuni 
Possono o meno variare la tariffa 

D' dai commercianti! Gtessà) Ghitnido (Con'ed A inéremen- 
tare l’entrata e a stabilite una mag- 

«giore pereghazione vfrarle voci della 
TAPIfTO, ORI LE ci 
(Oto ‘schema di .provvedimeritò sta 

posta provinciale sui terreni, di cui 
al decreto 7 dicembre 1942, per ogni 
100. lire di reddito imponibile sono 

così modificati: limite. normale. lire 
6, eccedenza L..2; secondo limite L, 

8,° ulteriore eccendenza L. 2; terzo 
limite. L. 10. Sono infine stabilite 
dal decreto le seguenti addizionali: 
1) una addizionale, a favore delle 
provincie, di ‘50 cent. per ogni lira 
delle tasse automobilistiche; 2) una 
addizionale sui redditi agrari, a fa. 

vore delle provincie, in ragione di I, 
5 per ogni 100 di reddito imponibi- 

le; e un’altra addizionale analoga a 
favore dei Comuni; 3) la elevazione 
ida 2a 5 centesimi dell’addizionale 

iper ogni, lira dei varii tributi era- 
r'alil comunali «e. provineiali. (i tre 
quinti di: questi. proventi-sono devo. 
luti alle provincie). - , 

Il, secondo ‘provvedimento, di. sw 

sono. state già date ‘aleune notizie, 
concerne l'istituzione di una imposta 

personale strao*dinaria. progressiva 
sulle spese, di lusso,- obbligatoria in 
tutti inComuni, e alla quale sono sog- 
‘gette le persone fisiche in nome pro- 
prio, e di altre persone quando ab- 
biano la libéra disponibilità del loro 
reddito, l'amministrazione ‘e ‘l’uso del’ 
patrimonio senza ‘l’obbligo della resa 
dei conti. Il contributo è iscritto a 
t'uolo, annualmente, per la spesa so- 
Stenuta nell’anno precedente, conside» 
andosi spese suntuarie quelle ecce- 

clenti lè solmme di L. 400 mila per il 
tontribuente, L. 200 mila per la pri- 
ma persona, L,100 mila per la secon- 

_& ili evasioni, che tale concessione. bilisce poi..che..i.limiti della. sovzim-. da e 50 mila per ciascuna delle altre 

| TASSA STRAORDI- 
1. NARIA SULLE. , 

|. SPESE. DI LUSSO... 
| Ì 

la cui spesa si cumula a ‘quella del 

= SENTENZE — 
contwibuente. : Per la. determinazione 

dell'imponibile si terrà conto dei se- 

guenti elementi, non tassativi ma .in- 
dicativi: spesa per fitto e arredamen- 

to per la parte che. eccede .il limite 
conforme al medio tenore di vita, co- 

me per il fitto e l'arredamento. di abi- 
tazioni di soggiorno diverse da quel-. 
la abituale e. per l’attrezzatura e .il 

mantenimento, di: parchi, giardini e 
‘giochi; per uso di: riserve di caccia 
e di pesca; spese per. rimunerazione 
e mantenimento addetti al. servizio 
domestico del contribuente; non. ri- 
chiesto da particolari situazioni di fa- 

miglia. e da necessità professionali 
(non. (è. compresa, la. spesa per una 

domestica); spesa per uso di imbar- 
‘cazioni e mezzi di trasporto non: ri-. 
chiesti da ragioni di lavoro; spesa 
per mantenimento di cavalli da sella 
o per soggiorno in località di ritrovo 
mondano, e per appartenenza o pre- 
senza in circoli o. locali e ritrovi da 
gioco, per la frequenza in ristoranti 
di lusso e per ogni altro motivo non 
richiesto da bisogni normali della vita 
presumibilmente accertati. 

L'imposta. sì applica nelle seguenti 
aliquote: 50 per cento sulle prime 
250 mila lire, 100 per cento sulla 
parte eccedente, \ 

d’opera,. materie. prime) che hanno 
concorso; alla produzione. 

b) Ove le ditte in'questione èese- 
guano. riparazioni e ‘confezioni per 

conto di terzi, si applicano gli stessi 
criteri..di cui alla lettera a) per le 
dirette. vendite al minuto delle merci 

acquistate, mentre il pagamento del 
tributo sull’entrata conseguite da det. 
te lavorazioni, va effettuato in abbo- 
namento a termini del decreto Mini: 
steriale 18-12-1944, n, 61807, e rela- 
tive istruzioni, tenendo*anche qui-pre- 
sente.che ai fini della. determinazione 
dell'entrata imponibile non può ope- 
rarsi alcuna discriminazione fra il'co- 
sto della mano d’opera e quello delle 
materie prime, ‘ 

e) Qualora.il commerciante affidi a 
terzi l’esecuziohe delle ‘lavorazioni di 
cui sopra ‘alle lettere a) e b), poichè 
anchevin' tale ipotesi èsli ha la veste 
di vero è proprio” fabbricante trova- 

.n0 applicazione gli: stessi criteri ivi | 
esposti, rispettivamente. per le lavo- 
razioni per conto proprio o per tonto 
terzi, 

Ben s'intende che in questo caso 
va. assoggettato all'imposta anche il 
corrispettivo pagato a-colui che ese- 
gue la\ lavorazione, 

Fabbricati distrutti 
o danneggiati dalla guerra 
Con, nota 14 agosto 1945 n. 62172 

diretta alla Federazione Nazionale 
Proprietà Edilizia, la Direzione Gene- 
rale delle Tasse e II. .A.A.'hà dichia- 
rato che per quantò concerne la ri- 
costruzione ‘dei fabbricati ‘distrutti o. 
danneggiati in dipendenza di eventi 

bellici, l’unica agevolezza in materia 
d'imposta. generale sull’entrata è 
quella prevista ‘dall’art; 3 del D; I, 
Lgt. 7.giugno 1945 n, 322; che 'esen- 
ta. dal tributo,-a decorrere dal:7 ago- 
sto 1945 (per la provincia di Udine) 
i soli. corrispettivi degli appalti sti- 
pulati. per /l’esecuzione degli’ accen- 
nati lavori. 

Pertanto, all’infuori della detta a- 
gevolazione, gli acquisti, da chiun- 
que. effettuati, di materie, merci e 
prodotti destinati ai lavori di ricostru- 
zione 6 riparazione în. dipendenza di 
distruzioni belliche sono in ogni caso 
soggetti alla normale imposta sull’en- 
trata. 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale ‘del 14-8°945 con- 

«dannò Pagnutti Maria. fu Alessandro 

di ‘a. 86 da Passons a L. 6D0 di mul- 
ta e L. 400 di ammenda perchè col- 
pevole dei reati di cui agli art. 516 C, 
P., 16 lett. a) e b) e 23 R.D. 9-5-1929 
n. 994 per avere il. giorno 20-6-1945 
in Passons posto in-vendita*de1 latte 
che ‘all’analisi risultò: scremato; 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con detreto penale del 28-9-1945 con- 
da Mereto di Tomba a L. 400 di mul- 

ta è L. 300 di ammenda perchè col- 
pevole dei reati di ‘cui agli art. 516 C. 
P., 16 lett; a) e b) e 23 R.D. 9-5-1529 
n. 994 per avere il giorno 12-4-45 in 

Mereto di Tomba posto in vendita: del 
latte ‘che. all’analisi risultò scremato. 

Per estratto conforme. 

HI Cancelliere 

(G. Di Verde) 

\ 

e ricchezza mobile .| 
Un recente decreto ministeriale di 

spotte che per il prossimo 1946 gl 
imponibili di ricchezza mobile per © 
piccole e lè medie aziende vengquni 

quadruplicati d'ufficio, stante * Vim 
possibilità. materiale per gli .Uffi 
delle imposte di trattare ‘coi singoli 
contribuenti. Le impellenti necessità 
dli bilancio impongono solleciti inca). 

sì. Gradatamente, nel ‘corso’ dell'innb) 
prossimo, la: revisione potrà esser0 
singola. 

È aumentato reddito mette in mag? 

giore evidenza; per «il numerosissimo 
stuolo di contribuenti in Italia ‘ché 

accudiscono personalmente, o con pd 

chi, dipendenti. alla propria azienda, 
la ‘sproporzione divaliquota «Pra' lised=@ 
tegoria B e la categoria C. La gran 

de azienda include in. categoria C-& 
tutto: il personale, dal direttbre iglà 
nerale al fattorino; per contro. il..pic- 
colo imprenditore non può includere) 
nella categoria: C-2 quel tanto di sti- 
pendio che percepirebbè per uguale 
lavoro se fosse egli pure uni’ dipen 
dente”. ‘ | 

Esempio: . 

Media impresa come Società ano- 
nima: reddito dell'azienda L. 500 mi. 
la; in categoria C-2, direttore ‘Lire| 
250.000, due impiegati ‘L. 250 ‘mila; 

L. 500.000 al 10 per cento imposta. 
L, 50,000; @m categoria B Festa nulla. 

Pen il titolare in definitiva limi 
posta diventa doppia e le differenze 

dipende solamente dalla diversa for: 

ma di costituzione della ditta. 

Per moralizzare il concetto tribu. 
tario del cittadino bisogna ridurre al 
minimo la necessità di trattare’ coi 

fumzionari, del fisco, L’artigiano ché 
vive del suo lavoro se non è oberatd| 
da. forti aliquote non. è ‘tentato. dil 
ricorrere a menzogne, od a. ripieghi; 
e ciò im definitiva diverrà un vantag:) — 

gio per l'Erario, che. potrà ritrarre 
un. maggior. cespite dagli aumentati 

cintribuenti e mon solo dalle aumenz 
tate. aliquote. Gli studi di confronto 

fra .la grande e-la piccola azienda 
della stessa categoria stabiliranno = 
conclude Emilio Sella su.”IL sole” di 

Milano — i ‘concetti di. reddito. man 
mano che verranno in evidenza le. 

basi e le unità produttive. Ù 

Plinio Palmano e 
Direttore responsabile... | 

UDINE. - ARTI GRAFICHE FRIULANE È 
Via ‘Treppo - Telef; 2-52 

Il Pretore di Udine 
con. decreto penale del 23-9-45. con: 

dannò. Floreano Ida .fu Santo da. 
Mereto di Tomba a L. 500 di multa 
e L. 400 di ammenda perchè colpe- | 
vole dei reati di cui agli art. 516 C.. 
P.,,16 lett..a) e b) e 28 R. D. 9-5-1929 

N994 per avere il giorno 12-4-45 in. 
Mereto. di Tomba posto in vendita 
del latte che. all’analisi risultò an- 
n'acquato. ; 

«Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine ‘ , 
con ‘decreto penale del 23-9-1945, con- 
dannò Micoli Filina di Giuseppe di 
a. 29 da Mereto di Tomba a L, 400 
di multa*e L. 300 di ammenda perchè 
colpevole dei reati di cui agli art. 
516 .C. P., 16 .lett. a) e b) e 23 R. D.I 
9-5-1929 n. 994. per avere il giorno 
12-4-1945 in Mereto di Tomba. posto 

in vendita del latte che all’analisi ri- 

sultò annacquato.. 

Per estratto conforme,........_. 

î Il\I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

DIFFONDETE.... 
IL « COMMERCIO. FRIULANO » 

+ Dott. BRUNO-BRUNI: 
© MEDICINA INTERNA 

Udine, Via Prefettura, 17 - Tel, 20-52 
Riceve dalle ‘ore’ 13.30 alle ore 16 

Autotrasporti 
Luigi Plazzogna 
Vo. B Rss, 16. tl 1.91 - ODE. 

Servizio: regolare | 
UDINE - GEMONA - CARNIA 
TOLMEZZO - VILLA SANTINA. 

Cassa DI GURA.. 
per le Vene Varicose - Piaghe ed Eczema da Varici 

+ Cure moderne radicali senza operazione 
SCIATICA : ARTRITE + REUMATISMI» GOTTA 
e MALATTIE della PELLE NON CONTAGGIOSE 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
Medico»Spetialista perfezionato nelle ctini- 

che e Universitarie di Pa ; 
UDINE - Via Gemona n. 56 - Tel, 11-95 
Visite dalle 0 alle 12 e dalle 14 alle 18 


